zietta U 


DEL REGNO D’ITALIA 


è ti) 


ficiale 


al 
v 
$ 
di 


Anno 1920 


Roma - Lunedì, 24 maggio 


Numero 121 


SOMMARIO 


PARTE UFF CIALE. 
Leggi e decreti. 

REGIO DECRETO-LEGGE n. 564 che apporta modificazioni ai ruoli 
org Rici d L persrnale dell Amministrazione finanziaria. 
REGO UECKESO %, 689 relativo alla sistemezione del 1.ersonale 
Enio italiano, assunto per l'esercizio delle ferrovie della 

ida, 

REG.U DECRETO n. 259 che approva le norme per la nomina dei 
vuppresentonti elet'ini al Parlamento della Tripolitania, non- 
chè la Inb-ll1 dei relutiri collegi etettorali. 

REG 0 DE RE FO LESGE n 633 che autorizza a coprire metiante 
concorsi per titoli posti racanti di ingegnere e di ispettore nella 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

REGIO DECKETO 2 638 contenenie norme per. le promozioni del 
personale di primo curegoria dille ferrovie dello Stato. 
ACCETTAZIUONK delle dimiss oni del Gabinetto presieduto dal- 
10n. Pr f. Frances:o Nitti, e incarico al medesimo di com- 

porre il nu vo Ministero. 

NUM NA dei nuovi Min s vi Segretari di Stato. 

RELAZIONI e KEGI DE REI per lo scrogumento dei Consigli 
comunvli di Colle Soumnita (lenevento), Caperciano (Aquila). 

DECRETO MINISTERIALE che fissa i giorni delle prove scritte degli 
oi pel conseguimento dela patente di segret&rio comu- 
nale. 

Disposizioni diverse. 

Ministero de'la guerre: Disposizioni nel personale dipendente — 
Ministero pr l'industti, il commercio e il lavoro: Meais dei 
Cortolidato uozoziati « Ola nelle Kors: dsl Reyno Corso 
masi rai unito Ministero del tesoro: Avviso + Perdita 
di certificati — Concorsi. 


Foglio delle inserzioni. 


PARC UFFICIALE. 
LEGGI E DECRETI 


TI numero 564 della ras:nita ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contizne 1 seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE DI 
por gruzia di Pio e per volonià della Nafezg 
: 3% D'TTALAA 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla propossa del Nostro ministro segretario di 
Stato per le tinanze, di concerto col ministro del te- 
soro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art 1. 

Alle tabelle dei gradi e degli stipendi dei personali 
di prima categoria de'le imposte dirette, del registro, 
brl'o e tassa, e de le dogana, approvate con desreti- 
legge 23 ottobre 1919, n. 2965, e 2 ottobre 41919, nu- 
m-ro 1805 e motiticate con decreto-legge 27 novem- 
bre 1919, n. 2234. sono sostituite, con effetto dal 1° 
maggio 1'2) quelle nn. 1, 2, 3, 4 e 5 allegate al pre 
sente ‘lec eto e v.ste, d'ordine Nostro, dal ministro 
delle finanze. i 

° Art. 2. 

Ai fini della sistemazione degli uffici centrali, auto- 
rizz ita con gli a:ticoli 57 del decreto-legge 24 novem- 
bre 1919, n. 2169, e 3 del decreto-legge 24 novembre 


4919, n. 2163, l’Amministrazione centrale del registro, 
boilo e taase è ripartita in due distinte D rezioni ge- 
nera!i, l'una denominata « del bollo e delie concessioni 
governative », l'altra « del registro e delle ipoteche », 
e sono istituiti nei ruoli del personale del Ministero 
delle finanze: 1 posto di direttore generale, 5 di di. 
rettore capo di divisione amministrativo, 1 di capo di 
divisione di ragioneria, 5 di archivista, % di usciere 
capo e 5 di usciere. : 

Con decreto del ministro delle finanze saranno spe- 
cificate le attribuzioni di ciascuna delle indicate D re- 
zioni generali. 

Art 3 

L'indennità di carica assegnata ag’’intendenti di 
finanza, giusta l'annotazione alla tab lla A, allegata gi 
decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2065, è elevatà con 
decorrenza dal 1° maggio 1920, nel minimo, a L. 1000. 
e, nel massimo, a L. 2000. 

‘Il massimo dell’intennità sarà concesso soltanto ai 


‘titolari delle Intendanze di Bèri, Bo!ogna, Firenze, 


Genova, Milano, Napoli, Paiermo, Roma, Torino e Ve- 
nezia. 
Art. 4. 


Quando nei ruoli indicati all'art. 1 dei presente de- 
creto lo stipendio iniziale di un grado svperiore sia 
identico a quello iniziale del grado immediatamente iù- 
feriore, il funzionario promosso al grado superiore 
conserva in quest'ultimo, agli eff-ttr dello stipendio, 
l'anzianità di servizio del grado precedente. : 

. Art. 5. 

Con decreto del m°nistro del trsoro saranno intro- 
dotte in bilancio le variazioni dipendenti dall’attua» 
zione del presente decreto. e con decreto Reale. su 
proposta del ministro delle finanze, di concerto col mi- 
nistro del tesoro, saranno dettate le norme per ) ap- 
plicazione delle tabelle in consegu:nza de la variazioni 
introdotte nei relativi gradi, nonchè le disposizioni 00- 
correnti per il conferimento dei posti dei gradi ini- 
ziali nei ruoli dell'’Amministcazione centrale in dipen- 
denza dele modificazioni di cui all'art, 2 del presente 
decreto. : 

Con lo stesso decreto Reale, sarà pure stabilito il 
reparto dei posti di segretario capo, fra lo Intendenze 
del Regno. 

Il presente d»creto sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge, il quale avrà effetto dal 
1° maggio 1920. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiala delle leggi 
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
gpetti di osservarlo e di farlo osservara. 

Dato a Roma, addì 4 magzio 1920 


VITTORIO EMANUELE, 
Nirti — ScHanzER — Louzzammi. 
Visto, ZI guariasigilli: MORTARA, : 
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Tabella n. 1. - Tabella n, o 
Personale provinciale delle imposte dirette. ‘Personale provinolale 


Perionale: di concetto. dell’Amministrazione del registro, del bollo e delle tasse. 


z f Anni di servizio Personale dei ricevitori del registro, 
sigg frel_ cia 
bf nei ris 

Denominazione E 80% 2398 . in Do R) e Anni di servizio 
; E a DÈ conseguire la | BL ds compiersi 
dei gradi 9 Sa romozione al- Re a F nei rispettivi 
E 29 o stipendio im- { - Denominazione 204 | fas stipendi per 
va i s me latamente sal £93F conseguire la 
£|a superiore -dei gradi Bas ACI romoziune als 
03 IE 0 stipendio im» 
Agonti TRO 4.000 4 va E $ mediatamente 
- 4.800 4 3 superiore 
5.600 4 
a i Ricevitori 570 4.000 4 
7.800 4 4.80 4 
8.400 5 000 4 
2.000 3 7 200 i 
De00 = 730) 4 
8.400 5 
Agenti capi 600 8,000 4 9.00 8 
. 8.800 4 ‘9.600 n 
9.600 4 ) 
10 .400 4 
10.700 = Ricevitori prineipali HO 4 
4 
Agenti superiori e ispet= 290 10.500 5 4 
agri i n 11.500 5 4 
12,500 5 - 
12.800 pas 
Ricevitori capi 160 [4 
lspett superiori a ino î H 
12,500 5 - 
13.000 _ 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: i Visto, d'ordine di Sua Maostà il Re: 
| Il minisiro delle finanze: SCHANZER. ° Il ministro delle Ananze: SCHANZER. 
Tabella n. 9. Tabella n. 4. 
Pera na] a 
dell' Amministrazione d an e tasse, ‘ | Personale superiore delle dogane ed imposte indirette. 
“Personale degli ispettori del registio. TTT Te 7 Adani di secvizio servisio 
e: da compiersi 
o _3/£ 3 da compiersi ga | $_88 
= 3 E ssi sapori > Denominazione 50% 288 
Denominazione oh = 5 stipendi per »i ES 2 93 E ola 
gak #3 | conseguire la 90 eradi 255 | $° 83 
dei gradi Eng sedi -P= promozione al- va #3 
05°*| e Bg lo stipend'oim. 8 
SS sd mediatamente | ___m 
£ D superiore 
Ispettori provinciali 202 8.000 4 Ispettori superiori teonici s 102500 5 
Py 4 ficio tecnico deli, do- 11.500 Li 
10 400 4 gane 12.500 5 
10.700 - | 13.000 _ 
Ispettori provinciali capi 100 10.500 5 | 
PS E 
12.800 23 Ispettori superiori am- R 10.500 4 
3 ministrativi . 11.500 5 
Ispettori superiori 12 10 i 
p pi 1 >» î 12.500 8 
tao PR 13.000 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Visto, d'ordine di Sua Mas:tà fl Re: 


Mi ministro delle Ananze: SOHANZER. F1 mindete n Aallo Merezza CRTANTEN 
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«—_—‘’Tabella n.5. - 
Personale delle dogane. 


Siizi 35 s Anni di servizio — 
= B Z ‘B da compiersi 
da (2) * n 
i 3% | 2 23 nei rispettivi 
Denominazione bos h2 95 stipendi per 
ga CSS conseguire la 
del gradi Bs paù sg promozione al. 
Zoò s AS | lostipendioim 
uo) 2 ss E mediatamente 
* Vv superiore . >» 


Sottoispettori e contabili | 840 


Lorentz ii 


Ispettori e contabili prin- 700 
cipali 


I > obi 


Direttori « Ispettori capi 320 


e Contabili capi 


| nata 


Direttori superiori 


laan 


Ù 


Visto, d'ordine di Sua Maestà ii Re: 
Il ministro delle finanze: SCHANZER. 


——r—_——P—rrrrP———s-—————————————————.i 
il numero 639 detta racculta ufficiale delle leygi e der decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: . 
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio o per volontà della Nazioue 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 1° (ultimo comma) del decreto Luogote - 
nenziale 13 agosto 1917, n. 139, 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
i lavori pubblici, di concerto con quello ad interim 
delle colome e col ministro del tesoro; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1 

Gli avventizi italiani assunti per l’esercizio delle fer- 
rovie della Libia, i quali abbiano almeno un anno di 
ininterrotto servizio alla data del presente decreto, 
possono, a loro domanda, da prodursi entro un mese 
da detta pubb icazione, far passaggio nel personale 
delle ferrovie d-lio Stato nella condizione: 

a) di agenti stabili, quando alla data .del pas- 
saggio non abbiano oltr-passata l'età di anni 45; 

b) di agenti avventizi, quando alla data del pas- 
saggio abbiano oltrepassata l'età di 45 anni. Questi 
avranno il trattamento di cui all'art. 268. del regola- 
mento del personale delle ferrovie delto Stato, appro- 
vato con decreto Luogotenenziale 13 azosto 1917, nu- 
mero 1393, ad eccezione di quanto riguarda la deter- 
miaazione della qualifica e dello stipendio o della 


‘paga. 
i Art. 2. î 
.+ La qualifica e lo stipendio, o paga, da assegnarsi 


n 


| inscritti al fondo pensioni. 
A 


tanto agli agenti di cui al comma a), quanto a quelli 
di cui al comma d), dell'art. 1 saranno determinati dal- 
l'’Amministrazione delle ferrovie dello Stato, la quale 
potrà all'uopo sottoporre gli agenti ad esperimenti. Il 
passaggio alle ferrovie dello Stato decorrerà dalla data 
in cui l'agente assumerà presso le ferrovie dello Stato 
la posizione della ama lioe assegnatagli. 
rt. 3 


Gli agenti passati alle terrovie dello Stato nella con 
dizione di stabili che alla data di invio in Libia non 
avevano oltrepassata l’età di 35 anni possono essere 


rt, 4, 

Agi agenti non inscritii al fondo pensioni ed a quelli 
rimasti nella condizione di avventizio, e, in caso di. 
morte, alla vedova ed ai figli, è applicabile il disposto 
dell'art 259 del citato regolamento del personale del 6 
ferrovie dallo Stato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
s dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. \ 

Dato a Roma, addì 418 aprile 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 
.. Nitti — Da Nava — Luzzatto 
Visto, Il quardas:oilli: MortARA. 


Il numero 529 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrat: 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUZLE III 
per grazin di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto 5 novembre 1914, n. 1247, con- 
vertito nolla legge 5 febbraio 1912, n. 83; 

Visto il R. decreto 1° giugno 19.9, n. 934, che ap- 
prova le norme fondamentali per l'assetto della Tri- 
politania ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
par i’interno, interém per }e Colonie; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Sono approvate le unite norme per la nomina del 
rappresentanti elettivi al Parlamento della Tripolitania 
e la tabeila dei relativi collegi elettorali alle norme 
stesse allegata, le une e le altre, vistate, d’ordine No- 
stro, dal ministro proponente. 7 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 aprile 1920. 
VilTORIO EMANUELE. 


NITTI. 


Visto, It guardasigilli: Mortara. 
NORME 
per la nomina dei membri del Parlamento 
| della Tripohtania.. . 
Diritto al voto e ad essere eletti. 
Art. 1. ; 

Hanno diritto al voto per la elezione dei membri del Parlamento 
della Tripolitania tutti i cittadni italianidi cui all’art. 1 del Regio 
decreto 1° giugno 1919, n. 93!, e tutti i cittadini italiani metropo - 
litani che abbiano raggiunto il ventesimo anno di età. Questi ultimi 
«però dovranno avere una ininterrotta residenza in Tripolitania per 
un periodo di almeno tre anni, i 
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Art, 2.. 

Non hanno diritto al voto quel cittadini che siano stati condan- 
nati all’interdizione dsi pubblici uffici per tutto il tempo della sua 
durata o comunque abbiano riportata condanna per reati comuni a 
pena restrittiva della libertà personale superiore ad anni tre. . 

Art. 3. 

Rimane sospeso l'esercizio del diritto al vot? per i commercianti 
falliti finchè dura lo state di fallimento, per gli interdetti o ina 
bilitati per infermità di mante e pori sottufficiali e soliati del 
R. esercito e della R. ma ina ed indistiatamente per tutti coloro 
appartenenti a corpi orga uzzati militarmente finchè si trovino sotto 
le armi. 

Art. 4. 

Possono essere eletti mambri del Parlamento della Tripolitania 
tutti i cittadini italiani aventi l’ewercizio del divitto di voto e che 
abbiano compiuto il trentesimo auno di età. 

Per i ci.ta inni italiani metropolitani è anche prescritta una inin- 
terrotta residenza in Tripolitania per un periodo di almeno cinque 
anni. 

A Art. 5. 

Sono ineleggibiti ji funzionari e gli impiegati civili e militari 
alla dipendenza del Governo della Tripolitania; però, per questa 
prima elezione, se eleiti, saranno ammessi al diritto di opzione da 
esercitarsi prima della convucazione del Parlamento. 

Art. 6. 

L9 funzioni di consigliere di Governo e di membro del Parla» 
mento sono incompat.bili & termine dell’articolo 23 R. decreto 1° 
giugno 1919, n. 93:. 

I consìglieri di Governo, sa eleiti 
per l’altra fuuzione. 

Del'e li:ta elettorali. 
art. 7 
Nel periodo di giorri vanti dalla pubblicazione della presente legge 


dovranno optare per l'una o 


sul Bollettino unticiale della Tripolitania 1capi dei quartieri o cab le 


dovranno presentare sl commi.sama regionale (Mutesarref), al dele- 
gato circoniariale ( - im an) 0 all'ageute distrettua:e (Mudir) da 
cui direttainente di, endono, in duplice originale, una lista ui tutti 
i cittadini aventi i requi iti ai cur agli artiecli precedenti cd abi» 
tualmente ‘dimoranti nella rispettiva circoscrizione. 

Art 8. 

Nella: lista dovrà figurare il nome, il cognome di famiglia se 
esiste, ‘11 nome del padre e l’età delio iscritto ed in caso di omo- 
nina il nome della maure. 

n Art. 9. 

All'atto della presentazione della lista i capi dei quartieri o ca- 
bile, presterauno giura nento, seconto il rito locale, davanti l’auto- 
rità amministranva presso ja quale viene etfet:uato il dep, siti 
per sffermare che la l.sia del proprio quartiere o cabila non con- 
tiene ulcuua vo'ustaria cInissione v in-levita iss izione. 


Di-tale giuramento si reiuzerà verdale ia fondo ella ‘lista, ed. 


esso sarà firmato calls parti e dall’autorita amministrativa. 
Art. 10. 

Una copia dela lista verrà esaminata dall'autorità amministra- 
tiva che La ricevuto il deposito e trasmessa con le necessarie os- 
servazioni e con ie e.‘entuali aggiunte al segretario generale del 
Governo per 11 tramite del commissario regiovale (Mutesa. ret). 

L'altra copia iutegr:sta con le eventuali aggiuate sarà subito af- 
fissa ul pubblico e vi rimarrà per dieci giorni. 

Art. 11. 

Ogni cittadinog durante il perivdo della pubblicazione dalle liste, 
potrà preseutare rectamo nel proprio Interesse o nell’interesse di 
aliri relativaunente ad ciumissioni o indebite Iserizoni. 

Il reclamo sarà presentato all'antorità amministrativa presso la 
quale trovasi nffissa la lista, o dovrà essere co-‘relato di un certi- 
ficato. attestante la cittadinanza, l'età ed il luogo di abituale dimora, 
dello individuo. di cui si chiede la iscrizione nella lista elettorale 0 


la radiazione da essa. Trattandosi di cittadino metropolitano dovrà 
essere data la prova del requisito di cui all’art 17 del R. deoreto 
1° giugao 1919, n. 931. 
Per ogui reclamo dovrà essre rilasciata regolare ricevuta. 
Art. 12. 

Le attestazioni richieste dall'articolo precadente potranno essere 
rilasciate dai capi dei quartieri o cabile, dai cadi, dai rabbini o dai 
sindaci (Rais Beledia). 

Art. 13. 

Tutte le liste rimaste affisse al pubblico e tutti i relativi reclami 
saranno, dopo la scaderza del termine di pubblicità, inviati al com- 
misssario regionale (Mutesarref), presso il quale una Commissione 
composta dello stesso commissario regionale presidente, del cadi. 
del sindaco del capiJungo, del contabile ( Mohasebgi) e di altri fun- 
zionari civili o militare, delegato dal segretario generale del Go- 
verno, li esaminerà e deciderà entro 11 termine di giorni 15 a 
maggioranza assoluta di voti, redigendo un v-:rbale per ciascuna 
lista, ella quale saranno apportate le variazioni del caso. 

Art. 14. 

Ad operazioni compiute le liste, i reclami ed i verbali saranno 

inviati immediatamente al segretario geierale del Governo. 
art. 15. b 

Le liste, cen Ie modificazioni apportate secindo il disposto del= 
l’art. 13, rimarranro affis e all'a'bo del Governo per gironi dicci. 
Durante tale periodo tutti i cittadini avranno facoltà di presentare 
reclami come all'art. ll. 

Art. 16. 

I reclami presentati alla sede centrale del Governo della Tripo- 
litania e quelli già passati rer la Comm'ssi.ne di priw'o grado sa- 
sanno esaminati e decisi da una C.mmissione di secondo grado, 
comp sta dal presidente delia Cor'e d'appello o da altro magistrato 
da lui delegato che la presiede, da due :onsiglieri di Governo estra! i 
a sorte, dal cadì e dal siitaco del capo uogo, dal cap) della comu- 
nità israelitica, e da tro cittadini, uao m-tropolitano, unò mussul- 
mano ed uffo iscaelita, designati con decreto guvernatoriale. 

Art. 17. 

Dai due originali delle lista elett.rali raggruppate per collegio, 
sacondo la tabella allegata alla yresente legge, uno sarà inviato al- 
l’au'orità ammin:strativa del capoluogo del collegio cgn incarico di 
consegnarlo a presidente del seggio nel giorno preosdente all'ele- 
zione e l'altro sarà depositato presso il segretario generale del Go- 
verno. 

Art. 18.. 

Formate tutte le liste definitive, con decreto governatoriale da 
pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Trivolitania sarà fissata la 
data delle eleziani. 

Dei Collegi elettorali. 
Art. 19. 

Il numero dei membri elettivi del Parlamento per tutta la Tri- 

politania è di 43. : 
Art. 20, 

L'elezione di detti membri è fatta a srrutinio uninominale per 
ciascun collegio, secondo la e:rcoscrizione risultante dalla t:bo'la 
annessa alla presente legge e che forma parte integrante di essi. 

Per ciascuna circoscriziune sono singolarmente specificati i centri, 
i quartieri e le cabile ehe vi sono compresi. 

Art. 21. 

La tabella delle circoscrizioni dei collegi dovrà essere affissa in - 
Sieme al decreto Sovernatoriale che indico» le elezioni valle sedi dei 
commissariati regionali (Là, dei circondari ‘Cazà), dei distretti 
(Nabie), dei tribunali regionali, sciarit ci e rabbinici, dei «.municip' 
-Beledie). 

Operazioni per la votazione. 
Art. 22. 
Ogni collegio avrà, nel capoluogo fissato nella tabella annessa, 


un ufficio per le operazioni di votazione, 
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Detto ufficio sarà composto di un funzionario civile o militare 
che lo presiede, e che sarà designato dal segretario generale, del 
cadi e del sindaco del capolu:-go. 

In mancaaza del cadi o del sindaco e peri centri formanti più 
di un.c llexio potranno essere delegati dal segretario generale 
altri notabili mussulmani. 

Art. 23, 

La sala per lo votazioni sarà divisa in due compattimenti da un 
tramezzo alto un metro e centimetri venti: in uno vi sarà l’ufficio 
elettorale e nell'altro gli elettori. 

N-lla parte riservata all’uffi:io, vi saranno due piccoli tavoli 
appartati presso i quali g'i ettori si recheranno per scrivere sulla 
scheda. 

Art, 24. 

Almeno dieci giorni prima della data delle elezioni Ie autorità 
governative e municipali cureranno che in tutti gli uffici pubblici 
e nei pubblici mercati siano sffissi manifesti in lingua italiana ed 
araba invitan i gli «lettori all'esercizio del diritto di voto. 

Detto invito sarà ripetuto con bandi nei pubblici mercati e con 
gli altri mozzi di pubblicità secondo le consuetudini logati. 

Art. 25. 

Alle ore otto della mattina fissata per le elezioni, nel Iccale che 
dovrà essere indicato nel manifesto di cui all'articolo precedente, 
si insielerà l'ufficio e'ettorale che dichiarerà aperta la votazione. 

Mancando uno dei membri dell’utficio il presidente sceglie un 
elettoso presente nella sala, 

Art, 26. 7 

Le schede, di carta bianca, formato rettangolare, ugualmente 
timbrate ccn dicitura in arabo ed in italiano, saranno fornite dal 
Governo in pacco chiuso © sigillato a ciascun utticio elettorale che 
dovrà aprirlo in presenza degli elettori nella mattina della vota- 
zione. 

Art. 27. 

Aperto il pacco delle schede gli elettori potranno cominciare a 
votare due per volle. 

Ciassun elettore ri‘everà una scheda sulla quale seriverà il nome 
della persona a cui dà il suo voto. È 

A:t. 28. 

L'elettore dovrà essere conosciuto almeno da un componente 
l'ufficio o identificato da altra persona nota all'ufficio, la quale 
metterà . la firma o il timbro personale sulla lista a fianco del 
nome del votante. 

Art. 29, 

L’elettore analfabeta o insbilitato a scrivere potrà farsi ac» 
compagaare e potrà far scrivere la scheda da persona di sua 
fiducia, 

Art. 

Consegnata la scheda, il e o altro membro dell’ufficio 
elettorale metterà una firma sulia Jista a fianco del nome dell'elet- 
tore. Altra ficma sarà Rpposszi viciao alla prima quando la scheda 
sarà riconsegnata. 

Art. 31. 

La scheda, piegata in quattro, deve essere risonsegnata ai presi- 
dente che la pone nell’urna. L'urna sarà di lagno, a forma di cubo, 
con fessura su una delle faccie e con chiusura a chiave. 

L’urna sarà chiusa all’inizio della votazione e la chiave verrà 
custodita dal presidente in plico suggellato. 

Art. 32. 

La votazione rimarrà aperta per di-ci giorni consecutivi da quello 
fissato per l’inizio delle operazioni elet'oralt, salvo che in minor 
tempo abbiano votato tutti gli elattori isoritti. 

Durante i diesi giorni l'ufficio elettorale dovrà sedere in perma- 
nenza dalle ore dieci alle ore s*iici. S» nella sala vi sarando an- 
cora elettori che debbono votare, la dichiarazione di sospensione 
sarà rimandata del'tamp) necessario per raccogliere i voti dei pre- 
senti. 
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Potrà momentaneamente allontanarsi dal seggio uno solo dei 
componenti i’ufficio. 

Art. 33. 

Durante le interruzioni della votazione 1) urna sarà suggellata 
dall’ufficio elettorale e custodita nella sula delle elezioni dagli a- 
genti della forza pubblica richiesta dal presidente. 

ATt. 34. 

Alle ore sedici del decimo giorno il presidente dichiarerà chiusa 

la votazione, salvo il disposto del secondo capoverso dell'art. 32. 
Art, 35. 

Dichiarata chiusa la votazione si farà il computo dei votanti se- 
condo le risultanze della lista controfirmata. 

Successivamente sarà aperta l'urna e le schede verranno contate 
e numerate dal presidente che le rimetterà nuovamente nell'urna. 
Art. 36. 

Il presidente estrarrà le schede dall’ urna una per una e le pas= 
sserà al cadì o a chi lv sostituisce che ad alta voce ne leggerà lo 
scritto. 

L'altro membro dell’ufficio elettorale segnerà su apposito foglio 
il numero dei voti assegnati a ciascun candidato. ‘ 

Art. 37. 

Saranno ritenute nulle le schede che non esprimono chiaramente 
la volontà dell'elettore, 

Delle schede in bianco si farà cc x mputo a parte. 

Art. 38. : 

Gli elettori durante lo serutiuro, potranno girare attorno al ta- 
volo dell’utticio elettorale, tua nun dovranio toccare nè schede nè 
altri documenti della votazione. dr 

art. 39. i 

Finito lo serutinio le schede saranno tut'e chiuse in pacco fsug= 

gellato e controfirmato dai mewubei del.'uffic o elettorale. 
Art. 40. 

Di tutte le op razi: ni della votazione sarà fatta menzione su ap- 

pos:to vertale, firmato dai membri dell'uilicio elettorale. 
ATt. Al. 

Il pacco del'e schede ed i verba: chiusi ia busta suggellata e 
contronrmata d Il'ufficio. saragno portati dal presidente al segre- 
tario generale del Governo che no riascerà ricevuta, 

Art. 12, 

Il presidente dichiarerà eletto quel candilato «he avrà riportata 
la ma:giorauza dei voti ed alineno ur decimo del numero degli 
isc.it i nella lista elettorale del collegio. 

Art. 43. 

Qualora nessuno dei candidati si trovi nelle condizioni di cui al- 
l’articolo precedente la votazione sarà ripetuta nel giorno fissato 
da altro decreto Governat: riale per la scelta fra i due che abbiano 
riportato maggior numero di voti; e riuscirà eletto colui che ripurti 
la maggioranza dei voti, 

In caso di parità si procederà a sorteggi). 

Ar, dl. 

Il candidato che risuiti eletto in più di un collegio, dovrà imme- 
diatamente dopo la revisione di cui al successivo art. 45 dichiarare 
quale dei collegi intende rappresentare. 

Gli altri collegi saranno considerati vacanti e vi saranno ripe- 
tute le elezioni nel giorno che sarà fissato con decreto Governa- 


toria!e. 
Art. 45. 


La revisione dei titoli degli e etti, la convalida della elezione di 
ciascuno di essi e l'esame degli eventuali reclami contro le opera- 
ziovi per la votazione sono affitati 81 Parlimento,il quale delibera 
definitivamente dopo aver sentito il p+rere di una propria Commis» 
sione di cinque membri scelti dal presidente. 

Due di detti membri debbono essere scel;i tra quelli di nomina 
governatoriale. 

La Commissione eleggerà il presidente nel proprio seno. 

Art. 46. 
Il Governo trasmetterà il risultato delle elezioni di ciascun col- 
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legio al presidente della Commissione di cui all'articolo preced:nte 
e questo potrà richielere ‘tatti i necessari do.umenti, compreso ìl 
plicv delle schede. 

Saranno ripetute le elezioni dichiarate nulle dal Parlamento. 


Del Parlamento. 
Art. 47. 

NH Parlamento della Tripolitania si raduna in Tripoli; è convo- 
cato dal governatore il quale, nella prima seduta dopo le eiezioni, 
interviene o personalmente o a mezzo di suo delegato, per dicnia= 
ra:lo lexalmente costituito in nome di S. M. il Re d'Italia: tiene 
due sessioni ordinarie ogni anno, l'una nei mesi di marzo od aprile, 
l'altra nei mesi di settembre od ottobre, e può essere sempre con- 
vocato in sessioni straordinarie, : 

Art, 48. 

Tutte le sessioni ordinarie o straordinarie sono aperte e chiuse 
per decreto del governatore. 

Art. 49, 

Il Parlamento nella sua prima seduta è presieduto dal membro 
mussulmano più anziano di età: il più giovane vi sostiene le fun- 
rioni di segretario. Nella seduta medesima il Parlamento nomina 
fra i Suoi membri, a maggioranza assoluta di voti nel primo acru- 
tinio, o relativa al seconito, il presidente a norma de l’art. 15 della 
legge fondamentale 1° giugno 1919, un vice presidente, un segre- 
tario ed un vice segretario. 

art. 50. 

1 membri del Parlamento prima di essere ammessi all’esercizio 
delie loro funzioni sono tenuti a pronunciare Ia seguente formula 
< Sul mio onore dichiaro e prometto di osservare e di far osser- 
vare lealmente, con fedeltà al Re, la legge fondamentale della Tri- 
politania e le altre leggi che banno e avranno vigore nel paese » 

Art. 5). 
Le sedute e le deliberazioni del Parlamento non sono legali nè 
alide se non è presente la maggioranza assoluta dei suoi membri: 
Art. 52. 

Le sedute sono pubbliche ; ma quando dieci membri ne facciano 

per iscritto la domanda possovo essere segrete. 
ui Art. 53. 

il Parlamento determina, per mazzo di un suo regolamento in- 
terno, il modo secondo il quale abbia da esercitare le proprie at- 
tribuzioni. 

« Art, 54. 

Se un membro del Parlamento cessa dalle sue funzioni per morte, 
per dimissioni o per altrè cause il collegio che lo aveva eletto sarà 
tosto convocato per fare una nuova elezione, salvo che la vacanza 
si verifichi nei sei mesi che pregedono la scadenza normale del Par- 
lamento. 

ATt. 55. 

Le funzioni di‘ membro del Parlamento sono gratuite; -può pe- 
raltro essere concessa una indennità 4 ytitolo di rimborso di spese, 
che rimane fissata in L. 6000 annue per il primo quadriennio della 
funzione parlamentare. 

Disposizioni generali e penali. 
Art. 56,0 

Tutti i documenti necessari per la iscrizione nelle liste elettorali, 
e per tutte le operazioni elettorali dovranno essere rilasciati dalle 
autorità competenti su carta libera e sensa percepire diritti di 
sorta. 

Art. 57. 

Il cittadino può essere iscritto come elettore nella lista di un 
so'o collegio. In caso di duplicazione di iscrizione il voto dovrà 
essere dato in. un solo collegio. 

Art. 58. 

Qualunque trasgressione al'a presente, sarà punita con detenzione 

fino ad un anno ovverò con multa fino a lire tre oila. 
Visto, d'ordine di Sua Maes'à il Re: 
11 ministro per Vinterno, interim per le colonie: NITTI 
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ERE EEE ra dei collegi elettorali politici della Tripolitania 


9. 
sa 
$ Nome del collegio RTETA o Sale 
Lo) che ne fanno parte 
|Z 
1 Tripoli (orimo) Tripoli (Bab e!-Bahàr) 
2 | Tripoli (sacondo) Tripoli (E! Bela ia) 
3 | Tripoli (terzo) Tripuli (Sciara ei-Sidf) 
4| Es Sabe Suk el-Giuma 
5 | Er Rgeh àt Er-Rgheàt 
6 | Tagiura El Alaùna Tsgiura 
7 | Zanzur.Bu Sbm. Gargaresch Zauzur 
8 | Ei-Azizia (primo) Bir Gemmai 
9 | El-azizia (secondo) E!- Azizia, 
10 | Ez- Zauia (primo) Ez- Zavia 
11 | Ez-Zauia (Secundo) El-Harscia 
12} Sormàn Sormàn 
13 | El-Agelat-Alàlga El Agelat 
14 | Zuàla Zuàra 
15 | Gar n (primo) Gariàn 
16 | Garin (seconio) Ga sàn 
17 | Gariàn (terzo) (imàta, 
i8 | Homs Homs ‘ 
19 | Sabel EI Amèd Such el-Chmis 
2)| Misurata (primo) Misurata 
21 | Misurata (secondo) Jedier 
22 | Tauòrga Tauòrga 
23 | Sirte Site 
24; Zhten (primo) Zliten 
25 | Zliten (secondo) Sach el-Tlata 
26 | Msellà'a Msellàta 
<7 | El Getàra +1-Gefara 
28 | Tarbuua (primo) Sidi Maàmmer 
29 | Tarhina (secondo) El-Uberàt 
50 | Tarbòna («erze) Abbiar Miggi 
vl | Ta;biina (quarto) Such el- Chmi3 
32 | Or:élla (primo) Es- siiaàn 
33 | Orfélia (secondo) Cars Béni Ulid 
34 | Ortélla (terzo) Béni Tellla 
35 | Riàina-Jéfren-Chiàifa Jéfren 
36 | Chicla-El Asàhbaa Chicla 
37 | Ez-Zintàn . Fz. Ziatàn 
33 | Mizda-Ulàd Bu-Sef-Mascià» Mizda 
8 ia Ghariàt 
39 | El Hod-El Giòse Bir el-Ghnem 
40 | FKesàto Giàdo 
41 | Er Rogebàn-Er Rebhibàt Cars el-Hag 
42 | Nalùr Nalùt 
43 | Gadàmes Ga.1àmes 
‘441 Socna Sòcna 
45 | Uàdi Esc-Sciati Biach 
46 | Sébha Sèmnn-Uàdi El Garb- El-Gedid 
Uàdi esc Scerechi 
47 | Mùrzueh-Uàdi F:ba-El Aòfsa= Murzuoh 
ì Esc Seèreghi-El Gatrùn 
48 | Gat- Tuaregho Gat 
o Min 
13 Nome Capoluogo Quartiere o cabile 
IC) del del 
# |. collegio collegio- che ne fanno parte 
Z 


1 


Tripoli (1°) | Tripoli 


(Bab 
el-Bahàr) 


2 | Tripoli (2°)| Tripoli (El-Be- 
ladia) 


3 | Tripoli (3°) | Tripoli (Sciara 


es-Seidi) 


Hòmet Gariàu — Bab el-Bahar 


— El-Hara es-Seghira — El- 
Hara el-Chebira 


El Beladia — Cuùscet es-Saffàr 


— Belchèr — Mizràn 


Ed-Dàhra — Sciara esc-Sciàtt — 


Zàuiet el-Dahmàni — Sciara 
en-Nofliin (entro cinta) — 


Magia el-Hagiàr — Solàra 


© 

(21 

3 Nome 
E) del 
w collegio 
Pa 

4 | Es-Sahel 


Capolnogo 
del 


collegio 


Suoh el-Giuma 


3 | Er-Rgheàt | Er-Rgheàt 


6 |Tagiura FI. 
Alauna 


Tagiura 


7 | Zanzur-Bu| Zanzur 


Slim Gar- 
garesoh 
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Quartiere o cabile 


che ne fanno parte 


el-Chebir(entro cinta) — Scià- 
ra ben Asciùr — Sciàra es- 
Séid e Sciara ez Zauia (entro 
muro di cinta) — Sciàra el- 
Béi (entro muro di cinta) — 
Sciàra Bu Hrida (entro cinta) 
— Sciàra es-Srim (entro cinta) 
— Sciàra el-Gàrbi (entro 
cinta) 


En-Nofliin — El-Henscir'-= El- 


Amrùs 1° — El-Amrùs 2° — 
Es-Suàlem — El-Hasscian — 
Chérued el-Hassciàn — Ulad 
ei Hag — El-Mansùra — El. 
Hagiàrsa — Ulàd Diàb — 
Et-Tgibiin — Sciòfert el-Mel- 
Iàha — Chérued el-Mel:4ha 


“— Aràda — Harat en-Na- 


sciduna — Ulàd el-Mar:ghni 
Giàma el-Greu — ii Graràt 
— EFi-Gedèida — Talbìga — 
Zenàta — Wr-Ràchsa 


Ulàd Ahméd — Ulàd Mérghem 


— El-Habàscia — El-Mara- 
zigh — Pèni Ata — Ulad 
Usciàeh — El-Amùr — Ulàd 
Bu-Escia — Siah el-Habàscia 
— Mazàughet Fuligia — Azib 
es-Suaa dia — El-Busra — Ac- 
càra — Et-Tamaim — Et-Tur= 
sc — Ei-Duebàt — El-Adnàf 
— Er-Rfetàt — Es-Sàada-Es- 
Sàadi — Mazàughet Tmima — 
Fergiàn El-Challa — Esc- 
Sciorfa — Es Slàlma Ulòd 
Chuèied — El Chasciàita — 
Es-Sttùit — Ulàd Huùusen — 
Abd-Rabb — El-Arà — Aag- 
gàr — Ulàd 1 Zàid — El Giuà- 
ber —Ez-Zanànda — El Giuar- 
nìa — El-Azìb 


Belàscehar — El-Burbhania — 


El-Otmanìia -— El Masscii 
— El Hamidìa — Uadi esc- 
Scérghi — Ulèàd el-Hag — 
U'àd Saèda — Er-Ràchsa — 
E:-Magiàrba — Zenàta — 
El-Galàlba — En-Naùm — 
Es-Siah 


Gargàresch — Bu Slim — Tàsa 


El-Chatàtba — El-Ghiuàd — 
Beni Husen el-Bràbsa — Beni 


. Husén Zàuiet el- Aròri — El- 


Brahmia — El-Dabàbna — 
— Ulàd Ben Ahméd — Uriém- 


ma — El-Masarlach — Ulàad 


Suesi — Es-Stàh — Ulài Bu 
Giàafer — Ulàd Bu Gràra — 


‘’ Capoltiogo 
del Ù 
collegio 


€ | El=Azizia | Bir Gemmai 
(primo) Ì 

9 | El-Azizia | El-Azizia 
(secondo) 


10 | Ez-ZAuia Ez-Zàuia 


(primo) 
11} EzeZauia | El-Harscia 
12 { Sormàn Sormàn UL 
13 | El-Agelàt- | El- Agelàt El 
Alàlga 
14 | Zuàre Zuàra 


1DDI 


Quartiere o cabile |. 


{che ne fanno parte i 


Ulàd Abd el Latìf — El Co. 
loghlia — Israeliti — El-Mar 
sciàsta — Accàrra — Haiùsc 
er-Ras — Ulàd Bu Salda — 
Esc-Scédda — El-Mahafid — 
Ulàd ben Jùsef — Ez-Zuàba 
— Es-Saàdi 


Ulàd Saùd — El-Mblta — Ulàd 


Harb — Ulàd Hàme1 Bedràn 
— El-Manàsir — Ulàd Bu 
Dial — El-Hégena — El Ma- 
gazir : 


Ulàd Giàber — Fl-Giaàd — El- 


Agùb — El-Amàim — Ulàd 
El-Giahlia — Ulàd Emtarech 
— Ulàd Atia — Es-Sàhla — 
Ulàd Teliìs — Ulàd Isa — Ulàd 
Sàlech — El-Miamin 


Ulàd El-Hag — UlàdEI-Uàar — 


Ulàd Bu Scéba — Ulàd Sé- 
gher — Ulàd Massaùd — Ulàd 
Jarbia — Ulàd ben Meriem 
— Er-Rùmhba — Ulàd Siach 
— Ulàd Amàra — El-Asceràf 
— Ulàd Sàima — Kz-Zamànta 
— Uast Ben Otmàn -— Uast 
Belhag — Colognhlìet el-Ozza 
— Cologhliet et-Dila — Et- 
Teiasc — Ulàd Tull 


El-Haràcta — Ulàd Haula — El- 


Hadàra — Ulàd Slàma — Ulàd 
Atiàlla — El-Cnàra — El- 
Gràua — Ulàd Mùsa — Ulàd 
Sòla — Ulàd Bu Hméira — 
E! Absciat — Er-Raàia o el- 
Gabàil — Ashàb, Ulàd Ben 
Mériem —El-Gamàmda—Ulàd 
Abèd Ae 


àd Bellel — El-Haràiza — 


Ulàd Amàra — Et-Tbenat — 
Ulàd Hammàd — El-Hòomra —- 
El-Giuamala — El-Rubalin = 
El-Mahagib Et-Tiàira — Ulàd 
Bu-Isa — El-Gràrda — Ma. 
gira — Nuail Ogba 


Aresciàt -- El-Guàda, — El. 
Meezàt — El-Hérscia — Hz- 
Zaràmga — Ulàd Ràscod — 
Ulàd Hsàn o (ihet el-Uàdi — 
Ulàd esc-Sceh — Casr el- 
AlàIga — Ulàd Scef-ed-Din -——- 
Ulài el-Isi — El Chatàtba — 
El-Madahin — Zuàga — Ulàd 
Sultàn — El-Grablia, 


\ El-Atàtscia — Ulàd Isa — Et- 
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Nome 
d 
collegio 


Capoluogo 
sila 


15 Garlàn (rie £ Gariàn 


18 


Ù 


mo) (Be 
Daud) (Bé- 
ni Clita) 


Garìàn (se 
condo Be | 
nì Nser) 


(E1Guasan) 


Gariàn 


| Home (Sin) 
EI Gehau- 
t)(Ez Zu- 
didel Gar- 
biln) (Es 
Snanàt) 


Gariàn 


Gmàta 


i 


Homs 


Quarti.re o cabile 


che ne fanno parte 


Tlàlla — Ed-Draisia — Ez- 
Zafàfra — El-Gsàr — Ulid 
Alì ben Zàid — Ulàd Mansùr 
-- El-Azzàba — Fs-Saafàt — 
El-Hmédat — Ulàd Esc-Scen 
— Chuéled — Uciémma — 
Et-Tagàgza — Ei-Bheràt — 


‘El-Acart — El-Gamaziz — 


EI -Giaràgera — El-Jasghib — 
El-Abàbaa — Ed-Debàbba — 
El-Magiàdbs. 


Tegassàt — Béni làhia — El-Bra» 


8clso— Ulad Hzàm —Ulàd Alì 
— El-Borg — Ulà4d ben laagùb 
- Ed-Diasir - Ménzel Tegrinna 
— Gasr Tegriana — El-ràdna 
— El-Mauziin — Ménzel el- 


. Hag Omràn — Usàden — 


Ghebbàa — Sciaatàno — El- 
Gehéscia — Esc-.:coma — 


‘  Béui Uzi» — Bu Zeiàn — 


Tebadùt — El-Gséba o el- 
Ugséba — El-Magàrba — 
El-Culéba — El- sssiaioni —_ 
Es-Slàlma. , 


El-Fògha — Es-Sgàif — Eu-Nta- 
tài — Cammùn — Ez-Zoéia. 


— El Gahasàt — Ulàd Ben 
Nàgi — Caàm — Ba Aiàd — 
Dennùn — Z-uiet Abd El- 


. Mlech — El-Aaghib — Asbiàh 


— Es-Slahàt — Er-Ràhba — 
Beui Azzùn — Bu Hmam — 


Ulàd Bu Slàma — Es-3uasadla - 


— Ulèd Bu Ras — El-Miamin 
— Es-Semmàs — EFl-Baharla 
— Béni Jéchlef — El-Abgà = 
Bu-Naehliin — Ulàd Sàlem — 
Utàd Abd el-Mlech Ghizàn — 
Ulàd Mansùr — Ulàd Bu Già- 
&afer — El-Chesciàt — Zebbàn 
— Sedrùres — Meruàn — Ba- 


dìrten — Ben Mahàana — |. 


Béni Iarbla o Giarbua — 
El-Lamamise — Ulàd Mrad — 
Grarat el-Mrah — Israeliti 


El-Matanin — El Aràifa — Ulàd 


Brech — El-Giaàfra — Gmàta 
— Azib en-Ntatàt — Israe- 
liti 


Slin — El=Choms (Homs) — Es- 


Snanàt — El-Gehauàt — Ez- 
Zuòid el-Ga: bvìn — Ulàd Ben 


Nur — Capoluogo Homs (El- . 


Choms) — Quartiere Sidi ben 
Gehé — Quartiere ‘el-Beladia 
— Israeliti 


Ci 

5 Nome. 

3] de 

v collegio 

Z 

19 | Sàhel el- 
‘Ahàmed 

20 | Mi.surata 
(primo) 

21 | Misurata 

22 | Tanòrga 


Capoluogo, 
del 


coliegio 


i 
| 


Quartiere o cabile 


che ne fanno parte 


Such E:-Chmis | Esc-Sciorfa — Uldd Sidi Otman 


Misurata 


Jedder 


[jTanòrga 


TIA ST RA ne ein DEA ENIT ALL EIA ciro SLI MAMI MI LI line 


— Ei-Oràn — U'àd Gemia — 
EI. Ahamed — Ulàd Hammam 
— Esc-Sciacbàtra — Eld- 
Driga — Hasnùn — El.-Co- 
loghlia — Ulàd Ese-3-:làref 
— Ez-Zuàid esc Scerghiìn — 
Ulàd Bu Azza — UàL El 
Fergiàoi — Ulàd Nomò — 
E!-Geballa -— Maràghma o 


- Maràghnet-Fugàs — fil-Ha= 


dà. ira — Ulàd S.iùcr — Fer- 
giùn ez-Zetòna 


El-Asuàch — E'-Bira ed EI-BIAbla 


— Ru Aleim — Bu, Gelàla _ 
Buchàn es-Din — ElFràtsa 
— EFl-Gchanàt — El-Gùssi — 
Gzir el-Ghibli — El-Hamidia 
— E!-Isauìa — El-Madavia — 
Fi-Mayàsba — rti-Ma;ànba 
— Ras Bu Hmar — Ras El 
Màgen — Res Et Tòba — 
Ras Sal:h — Ra« Zuèia — 
Er Ruesat — Es-Scheràt — 
Sidi Aùmer — Sidi Abatùn — 
Sì li Ail el-Fitùri — Sidi Ba 
Sciaà'a — Sidi Embarech — 
Siii Fatbàlla — Es-Suàlah — 
Es-Suàlem — Es-Sur — Ulàd 
El-Mùntasser — Zammùra — 
EeZoàbi — El-burcàt — 
Maadàn — Esc-Sciuh bo — 
E-Hauàmel — Israeliti 


Abbàd — El-Balàt ed Fz-Zaàba 
. — Bu Ruéia — El Guati — Ed- 


Dràuscia — El Gheddaria — 
El-Giaà fra. — El-Greagma — 
Ei-Grera — Ras Alì — Ras 
Et-Tùta — Sidr Abd el-Hàlim 
— Sidi Abd el Uahhàb -— 
Sìti Bu HàJi — Sl:i Bur— 
E:-Rbat — Sidi Bu-Scishama 
— sidi Bu-Turchia. — Sdi 
El-Fergiani — Sidi El-Mab- 
giùb — Sidi Massadd — Es. 
Suàua — Sùecra — Es-Suécni 
— Sugh eli-Chmis — Ulàd 
Badiu — Ulsd Ba Dabbuùs — 
Ulàd el-Adgam — Ulàd Mra- 
bet — Ziegh 


i El-Èn — Ulàd Sbad — EFl-Ha- 


ràtca — En-Né:02 — Ele 
Chlefàt — Ei-Giadàdaa — El» 


Hardscema — E:-Mi isa — 
Es-Suà.iegh — EI Hamàmia 
— tell:a — El-Aàdla — El- 
Bagàgra — Ei-Ruàzegh — 


Es-Sbulàt — El-Utfallgh — 
Er-Ràsscia — Es-Shabàt — 
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23 


Sirte 


Sirte 


24 | Zliten (1°) | Zliten 


25 


26- 


li 


| Zliten (2°) 


dI 


“Mosella ta 


Meellàta, 


El-Gasan — Ulàd Uàfi — Ahel 
el Gàsr o Ulàd Nser — Ulàd 
Hàmed — Es-Safàtra — Fl- 
Bahàrna o Mahàrzet Sarràr 


— Ulàd Gebràn — Fi-Ariaso . 
— Es-Suàlah — Ailet Clef—. 


El- Masciàisc — Fi-Gem.àt — 
Ailet sàsi — Gasr Ahméd — 
El-Maamùra — El- Habàra — 
Er -Reedàt — Sidi Lemlùm — 
Sidi Mufiàh — Sidi Zerrùgh 


Ed-Abàdla — El-Mazàuga — El- 


Fruch — Et-Tuàfga — Er- 
metàt — Ulà1 Bu Escia — 
Es Sùbha — El-Arebàt — Ed- 


Diàbo — Es-Sudua — Ei-Ma- 


said — El-Hamàmla — Ez- 
Zahàua — Ulad Uàfi — El. 
Hsun — Lahme Esc-Suiuhubàt 
— Esc-Sceebàt — El-Burcàt 


— EzeZàuia — El-Hmud — © 


El-Uòmla — El- Chòtra — Es- 
Suàuada — Ulàd Amòr — 
El-My éddeb — El-Ghos — El- 
Amamra — Et-Tamàmma -— 
Ailèt Bu Scèba — Allèt Be- 
hig — Ailét Nòfel — Ailèt 


Bulgràga — Ailet Aléua — 


El-Gabail — El-Mscetàt — 


El-Gadàdra — Ulàd Esc Scech * 


— Ez-Ziana 


Giàma Bu Snéna — El-Guelàt 


— Màger — Mgargatin — El- 
Muahìt — Sidi Abd el-Hamìd 
— Sidi Bu Gerlda — Sidi Dàu 
— Sidi el-Bazà — Sidi el- 


Haggiàg — Sidi esc-Scetéui. 


— Sidi et-Tagiùri — Sidi 
Hacmuùn — Subchet Migdàm 
— Ulad Abd èn-Nébi — Ulàd 
Abd es-Smia — Ulàd Créim 
— Ulàd Dàu — Urirem — Ez- 
Zià ina 


| 
| Such et Tlàta | El-Auàti — El-Beladia — El=_ 


Fòtsa — El-Genanàt — El- 
Gradìb — El-Hamidìa — Scifé 


— Semmùmen — Sidi Abd . 


en-Nur — Sidi Abd 6es-Sìam 
— Sidi All Ben-Crébi — Sidi 


Behéh — Sidi Brabìm— Sidi. 
Grib — Sidi Machlùf — Sidi 
Milàd — Sidi Nbéia — Sidi. 
Omràn — Es-Sitta — Sur. 
Bàni +— Sur El Mabasna —. 
— Et-Tléha — Toz el-Ghedim . 


_ Israeliti 


| Chalfùn — Imùmen — Sélma — 
Cherrim — Msindàra — Mràd 


N d'ordine 


collegio 


27 | El-Gefàra 


28 | Tarhuna 
(primo) 


29 | Tarhùna 
(secondo) 


Nome i Capoluogo 
del Pel 5 


collegio 


El-Gefàra 


Sidi Maà mer 


El-Uberàt 


Quartiere o cabile 


che ne fanno parte 


— Beni Mislim — Gmàta — 
Zaafràn — Esc-Sciuùra — 
Luàta — Esc-Sciaabàana — 
Esc-Sciùrruf — El- Grarta 
— EI-Ghelil — Ese=Sciafiin 
— Beni Let -— Zàuiet Sidi 
Atìa — Zàuiet Es Smah — 
Ulàd Hàed — El-Glasàt — 
Es-sualnìa — Scibrtet Uàd- 
na — Ei-Amariin — El-Faa. 
tìr — Ulàd el-Aàlem — El- 
Giaarriln — Bem Jéchlef — 
El-Haderàt — El Amàmra — 
Uràdd Scider — Ei-Cologhlia 
— Israeliti. 


El-Amàrna — Er- Rebabàt — El- 


Adùl — El-Amarilin — Ulàd 
Sidi Abd el-Aàti — Ulàd 
Mràbet — Mràda — El-Gràua 
— EiRuàgiah — Ei- Guàlegh 
— EzZiàina, 


Et-Tuàfga — El-Amùr Es- Su 


bha — EI-Frùh — Er-Rmetàt 
— El Guàzi — Esc-Sceredàt 
— El-Graràt e?-Foghiln + 
El-Grarat el-Otrin — El-Guà- 
sem — Es Suàuda — Esc- 
Sciurùr — Es-Sudàn — Es- 
SAUL — El-Chatatla — El- 
Marazigh — Ulàd Zauia + 
Es-Suàlah — E'-Corma — 
El-Auàsa -— El-A abiin — 
EI-Abà ila -— E:c-Sciafatra 
El-Uhbedàt — Ulàd Tachin 
— Er-Rabaimia — Et-Cua» 
nin - Burcàt Uàéni — 
Ulàd Sidi Maàmmer — Et. 
Tersciàn — El-Masàbha — 
Et-Télla — El-Gràgta — Ea» 
Naàagia -— Abanàt Ulad 
M è lem — E-Gelàs — El. 
Azib — E'-Hadàdra — Este 
Tuabet  - Ulà1 ben Ammàr 
— El-Bagàgra ez-Zuaidià — 
El-Fràana — Es-Sumàt — El. 
Hderàt 


Hauàtem Bu Sàlima. — Hauà=. 


tem Bu Ràhma — Hauàtem 


. Ras el-Aln — Maràghast Ras 


el-Ain — Maràghnot el-Crégi 
— Maràghnet «t-Tinu - Ma- 
zàughoet er-Ragàgsà — Ulàd 
Sulten — Esc-S egagàt — 
Es-Suàlah — EleGauaimia — 
Ulàd Bu-Z-d — Et. Amamin 
— Ud el-Ursceffàni -  El- 
Maisdha — EI Mastigh — 
El-Bahalil — Er-Ruascgdia 


1866 


Nome 
del 


LI Copolnogo 
collegio | collegio 


N. d'ordine 


30 | Tarbuna | Abbiar Miggi 
5 (terzo) 


31 Tarhùne 
(quarto) 


Orfèlla 
(secondo) 


34 | orfèlla | Béni Tellìs 
(terzo) 


35 | Ridina-J6- | Jéfren 
La Chlài- 


x 
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Ulàd Husén — En-Naàasa — 


Ulad Rahiùma — El-casciàora 
— Es-Snenàt — Ulàd Jùnes 
— Burcàt es-Snèm — Burcàt 
el-Chòsscia — Abanat Mìggi 
— Abanòt Abura — El-Ma- 
zàuga — Mazàughet Ulad 
Abd es-Saied — Ulàd Al — 
Fergiàn el-Gràra — El-Ariàsc 
— Es-Slamàt — Ei-Ab'àdi — 
El-Abàbsa — El-Camàmscia 
— Neffàt — El-Gedaldia — 
Ei-Haggiàg — Fi-Fràana 


Sugh el-Chmìs | Ed-Drahib — Hamadàt Srat — 


Hamadat el-Abéter — Ulàd 
Jùsef — Ez-Zagàdoa — El. 
Magàgra — Mazàughet esc- 
Sciuhubliln — Ez-Zurgàn — 
Ez-Zurgh — Es-Smàlga — El- 
Adiàb 


Ed-Drùà — Er-Rahumàt — El- 


‘ Ummàdi — El-Mavàsla — El- 
Gialàlta — Et-Thegat — Ed- 
DIùl — Es-Stùt — En-Na- 
gàrta — Ibnà Sadàalla — El- 
Hébla — El-Fasciàlma — El- 
Massaadia — En-Nùra — Ez- 
Zamàmma — Et-Tòrba — 

"Fògha es-Sbàia — Ez- Zbedàt 
— El-Chuàzem — El Fògha 
el- Otiin — Et-Tlemmat — 
El-Auàsa — Ei-Gatànscia — 
Ed-Dàaca — El-Ummòèghesc 
— Ed-Debàa — Fz-Zelàba — 
Es-Séela — Es-Siaan el-Otiln 
— Es-Siaàn el-Foghiln 


Cars Béni Ulld |El-Ifàrna — El-Gazalàt — Es-Shùl 


— Fl Hòsna -— El-Hadàdda 
— El Guàida — Ulàd Tellìs 
— Et-Tbùl — EFi-Héima — 
Ed-Duàira — Es-Sràrra 


El-Lòfta — EI Cmeàt — El-Isàhga 


— EFI-Bràgisa — Ez-Ziadàt 
— EFli-Bdùr — El-Matàrfa 0 
el Ataiàt — El- Manasìr — El. 
Giamàmia el-Otiìn — El- Aa- 
ghìb — El-Magàrba — El- 
Fotmàn — Ulad Bu Ras — 
Ulad Bu Ras 


Tagarbòst — £Il-Cusbàt — El- 


Bchàbcha — El-Gsir — Taz- 
meràit — Ésc=Sciagàrna — 
Ulàd "Daàud -— El-Labàuna 
— Ulàd Nàser — El-Acàra — 
Esc-Sceiab — Baiaten — Ulàd 
Iùnes -- Ei-Giuèma =— El- 


e | 

(>Ì 

= Nome ' Capolnogo 
È del DI el 

= collegio collegio 
Z 


| 
il 
oi 


38 | Chiola Ei- | Chicia 
Asùbaa 


7 | Ea-Zintàn | Ez-Ziotàn 


88 | Mizda-Ulàd) Mizda 
Bu-Sef-Ma- 
scià zcia - 
Gheriàt 


‘39 | El - Hod - 
Eb-Giòse 


Quartiere o cabile 


che ne fanno parte 


Gràsceda — El-Hazazlia — 
El-Magàrha — El-Alàunà — 
El-Bbur od Ulàd Abd-el-Nébi 
— Meldelàn — Ulàd Abdàlia 
ben Musa — Azzabet eso- 
Scemmàch — AZzàbet el-Ub- 
barin — Er-Ramiìa o Ulad 
làbia — Ez-Zurgàn — El- 
Bràhma — EFi-Hamàima ed 
el-Ghualdia — Ulàd Atla — 
Ulàd Mahmùd — El-Masald 
— El-Ganàima — Capoluogo 
(ed-Dahra) — Israeliti — 
Ulàd es-Sghéir — Uergin — 
Abel el-Uèdi — Ulad Mansur 
— Utàd Riàn — Ulàd Abd el- 
Azìz Ulàd All — Utàd Bu Hu: 
séian — -El-Iffhdel -— Ahel 
el-Alin — El-Aghiba. 


Ulàd Omràn -— El-Abeiùt — 


Ulàd Isa — Amzir — Giàrfet 
— Es-Suàdna — Ulàd Abd 
el Mòla — Tacbàl — El-Gua- 
liso — El-Maàifa — Ulàd Bu 
Ziri — Ulàd Said — El-Chzur 
Ulàd Amòr — El-Mazàida — 
El-Gebésc — El-Besceràt — 
Ulàd el-Hag — Ulàd Misa — 
El-Hauèmed — Ulàd Idrìs — 
Misca — Esc-Scefàra — Ulàd 
Frag — Ulàd Embàrech — 
Hl-Gebur — Es-Snailn — U. 
làd MbéIhel — Ec-Ràbta eso- 
Scerghia — Er=Ràbta el-Qar- 
bla. 


Ulàd Be!lhòl — Ulàd Belgàsen — 


El-Gérua — El-Ganàni -— Eso- 
Sceiàb — Ulàd Duif — Ulàd 
Isa — El-Amiàn = Ulàd Clifa. 


Contràr — Er-Ruàuna — El Hle- 


gàt — Ulàd Bu Sèf — El-Ma- 
Bciàscia — Accàrra — Et-Tua- 
bin — Frazioni varie — El- 
Auàta — Er Rabàija — Urénza 
Al'àd Sidi Bu Sbéha — Ulàd 
Sidi Màdi — El-Mòtra — El- 
Magàrha — El-Gababna 


Bir El-Ghnem | Ulàd El-Marmuùri - Esc-Sciaalll 


— El Guaiàt — Ashàb el Ma- 
hamid el-Garbiln — Ulad Sald 
ben Sòla — El-Gdèrat — 
Ashàb el-Mahmid eso-Scer- 
ghiin — EI Hararàt — El. 
Mazàuga — E!-Chòtra — Ulkd 


| Bciarràda — Ulàd Mohammed 


— El-Hamàilu — Uld.d Sellàm 

ni se tia o) Giavà= 

scis (abitan 080) — Ulàd 
Blàaza, 


el-Mintasser el- 


Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia 1567 


® ® 

Li Si ; ; 

& Nome Capoluogo Quartiere o cabile L=; Nome Capoluogo Quartiero o cabile 
Bi fa 

© del dal ° del del” 

nm collegio collegio che ne fanno parte 3 collegio collegio che ne fanno parte 
Z Z 


Ulàd Aàmer — Ulùd Ismail — — Ulàd Bedéui — Frazioni 


% Faggio G1898 El Hurràs — Udàd Said — vario — El-Hmedàt = Ailet 
EI Chatatia — Ulàd Dand — Abd el-Latif — Frazioni varie 
Ulàd Atmàn — Ulàd Maaiùf — Béni Bedr — El Hnèdi— 
—. Ulàt Nuh — U.àd Zécri — El-Ummàger — El. Aemakt 
Ulàd Chfa — UlhA Ahméd — — Fi-Guizi — El-Fògha o 
El- Matàrfa — Tarmisa — Gen- Ailet el-Grùri — Frazioni va- 
pàun — Nedhàs — Uifàt — rie — Ulàd Chres — Esc Scee 
Bégregh — Tmézda — Fra- redàt — El-Miàisa — El.Le- 
zioni Azzàba — El-Abàdla — heuàt — Eu-Zeàri (Ailet Bu 
Ulàd Scebél — :Sciugràn — Zucra) — El-Giàbair. 
Ulàd Bédr. . 
45 | Uadi Esc- El-Gialàgma — El-Brachie — 
41 | Er- Roge- | Casr FI-Hsg | UlàA Até6d — Ulàd Avàn — U- Sciàti El-Masciàlscia — El Gòdra 
ban - Er- Iàd Giàber — Svefl — Uîàd — El-Ema — Magàrbet el- 
Felihat ADI el-Gelil — Uldd Mas. Ghéria — El-Gran — El-Ma- 
sed -- Ulsd Atìa — FlBrà- barbia — Andàra — Ulàd 
hma — Uàd el Hag — Es- Jusuf — Ed Duma — Ulàd 
Sébaa e Ulad Sebda — El» | Abdalla — RI-Clàifa — El- 
Abàdia — Uàd Bu Gedid — Hotmàn — El-Gudida — Es- 
Zenàta — Urdd Maaiif — Sàhca — Ez-Zuàid — EI. Gia- 
Esc-Sceiàb — E--Slamàt — ràmoa — Eschida — Ghira 
El-Azziha — Ulàd Aamer-— — Bràch ez-Zàuia — Brach 
Esc-Sechùr — Uenziref — Gò» el-Casr — Brach cl-Msàlla 
trosa — El Fiàsla — El-Ga- — Zoluàz — Ez-Zaéia — 
nafil — Mitiuen — El-Hom- Tamzina — Ghegàm — Agàr 
ràn. — Mah"ughet el-Bilad — 
| Ulàd Bu Sèf — Mahrughet 
48 | Nalut Nalùt EI-Chanàsua — El-Ganàdia -— a 0 El- 
Ulàd Sàad — El-Magiàbra — serale. : Lee 
i . rghin — Uenzerich — Tmis- 
Ul d Belhòl — E!-Gudida — sìn — Fdr Ulàd N ne 
El-Asàua — El-Badàarna — ‘dri — Ulàd Naasàn. 
Gerìzen — El-Azzàba — U- 48 | Séebhat— EI-Gedìd (capoluozo) — El- 
làd Amar @ el- ebàt — Ten Sémno — Gòrda — Hagiàra — Temen- 
demmira — Temlusodit — E hind (0) el Ramidia — 86. 
Tamzin — Ulàd Amar e U- Uàdi Esc mun — EzeZégan — Bregh 
làd Sald e Ulàd Hemàn — Scèrghi (capoluogo) — Tulua — Grà« 
Ulàd Bu Ahbàs — Ahel ed- gra — Techertrba — El-Fgog 
Der — Ulàd ben Onàlla — — Tuàsc — Gérma — El. 
El-Asàcra — El-Azzàba — Gréfa — El-Hatia — Mandara 
Utà.! Mahmud — Fl Ghezàia — El-Chràigh — Bendbéia 
I — Et-Magà Ima — Ulàd Bra- (capoluogo) — Chiet — Ele 
| him — Ulsd Mabmùd — Ere Hàmra — El-Abiad — Gabr 
Rabàia — El Azzàba — En- On — El-Gser — Er-Rghéba 
Nuaàm — Ulad Isa — Ulad — Et-Tanàhma — El-Hémma 
Chlifa — Ulàd Iùnes — Far- — Ubàri 
sàtta, 
17 | Murzuch Murzuch — Hess Hagél ‘0 Heg 
43 | Gadàmes Gadàmes Béni Ulil — Beni Drar — Béni Uàdi Etba Hagél "— Diéua — Zizau (0 
Mazigh — Béni Uazit e Ulàd el - Hòfra Gizau) — Gòddua — Tesàua 
bu-Scéna — Ulàd bu Zed — Esc = Scér — Agàr Etba — Umm el-Ha 
Ulàd Misa ben Omràn — ghi EI Gat- mam — Dugiòl — Teggrutin 
Ulàd Bel'6l — Ulàd Màabed run — Tràghen — Ed-Dlsa - Mchà- 
— Derg — Tguùtta — Màtres ten — El-Ain — Màafen — 
— Tfefelt — Ulàd Zaid — Dònagul — El-Bedàn — El- 
Ulàd Hamel — El-Malàlla — Glèb — Ben DIif — Gebbar 
El-Ghudia — El-Cràdga — — Ez-Zitùoa — Et-Tulla 
Ulàd Ben Maaza — Ulàd Mùmen —_ Màgua — Tàaleb — Tuiui 
— Umm-el-Aràneb — FI 
44 | Sbene S&cna Riàh — EI-Gemààt — Ailet Jàmi i Bdèr — Hamméra — Mese 
i. auin — Zuila — Magedii — 


— Es-Suaona — Ulàd Scibùn 
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Térbu — Umm ez-Zuér — 
Tméssa — El-Fòogha — El- 
Gatrùn — El-Bàcchi — Me- 
drùsa — Tegèrhi 


48 |Gat-TuAregh| Gat Bab Temàlgt — Bab Tfàgat — 
i - Bab esc Sciàli — Bab el-Cher 


— Bah ez-Zauia — Bab Calala 


— Tunin — El-Bàrcat — 
Féuat — El- Auenàt — Giànet 
{ — Imanìn — OUOraàghen — 


Imangasàten — Itogàs 


Viste, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro dell'’anterno interim per le colonie: NITTI, 


Il numero 688 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 


por. grazia di Dio e per volontà della Naziona 
RE D'ITALIA 

Visto l'art. 1, ultimo comma, del decreto Luogote. 
nenziale n. 1593, del 13 agosto 1917, che ha appro 
soli regolamento del personale delle ferrovie dello 

tato ; : 

Visto. l’ art. 1° del decreto legge Luogotenenziale 
‘n. 1625. del 18 novembre 1915, convertito in legge 31 
dicembre 1915, n. 4774, riferentisi ad economia nelle 
spese delle varie Amministrazioni dello Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

‘Su proposta del ministro segretario di Stato per i 
lavo”i pubblici, di concerto con il ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Ferme restando le disposizioni degli articoli 1 e 2 del 
R. decreto-lezge 27 novembre 1919, n. 2319, la Dire- 
.zione generale delle f-rrovie dello Stato è autorizzata 
“a coprire i posti di ing*gnere e di ispett re con lau- 
rea in ingegneria vacanti nei ruoli tecnici del perso 
nale, medisnte concorso per titolo da tenersi fra gli 
‘ingegneri che al 31 dicembre 1919 si trovavano al ser- 
vizio dell’Amministrazione delle ferrovie stesse nella 
condizione di inscritti nel ruolo del personale aggiunto, 
o di provvisori o di avventizi o di ufficiali comandati 
e che al giorno della loro assunzione non avevano 
oltrepassato il 35° anno di età. 


Art. 2. 


In detto concorso saranno valutati oltre che Ja laurea 
in ingegneria : . 

a) il risultato degli esami speciali pel consegui- 
mento della laurea stessa; 

b) il risultato di concorsi precedenti nell’Ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato o in altra Amn- 
ministrazione dello Stato; 

c) il s-1vizio prestato, a qualunque ritolo, nelle 
‘ Amministrazioni stesse ; 

“ ‘’—.d) ogni altro titolo prodotto dal concorrente. 
A parità di merito saranno preferiti nell'ordine se- 


guentej: 


d) gli invalidi di guerra o feriti in combatti- 
mento : . 

b) gli insigriti di medaglie sl valore militare o 
di altra speciale attestazione di merito di guerra; 

c) coloro che abbiano prestato servizio militare 
come combettenti. 3 

Le norme per detto concorso saranno stabilite dalla 

Direzione generale delle ferrovie dello Stato con ap- 
posito bando. 


Art. 3. 

‘È revocato ad ogni effetto il bando di concorso per 
posti di allievo ispettore in prova nell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato in data 16 gennaio 1915. 

Art. 4. i 

La facoltà concessa ali’Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato dall'ultimo comma deli’art. 4 del de- 
creto Luogotenenziale 13 azosto 1917, n. 1093 è pro- 
rogata al 31 dicembre 1920 

Il personale delle ferrovie dello Stato mantenuto 
eccezionalmente in servizio oltre i massimi limiti di 
eta Der la faccltà di cui sopra è considerato fuori 
ruolo. 


Art. 5. 

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e 
sarà presentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
apetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, atdì 11 maggio 19/0. 
VITTORIO EMANUELE. 


Nirri — De Nava — LuzzaTTI, 
Visto, JI guardasigilli : MORTARA. 


i nomero 633 delu ‘uccua uw/ficiue deve seyyr è der decreti 
lel Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE NI 
per grazia ili Dio è per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 1 (ultimo comma) del decreto Luogote- 
nenziale 13 agosto 1917. n. 1393; 

Visto l’art. 4 del R_ decreto 4 gennaio 1920, n. 27; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per i lavori pubbtici, di concerto col ministro 
del tesoro; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'art. 4 del Regio derreto 4 gennaio 1920, n. 27, non 
è applicabile alle promozioni del personale di 1* catc- 
gori:, a quelle del personale legale, sanitario e de!- 
l Istituto speriment-le e a quelle di passaggio dalla 
2° alla 1° categoria. 

Art. 2. 

È soppresso il 3° comma dell'art. 148 del rego'a- 
mento del personale delie ferrovie dello Stato; appro= 
vato con decreto Luogotenenzia!e 13 agosto 1917, nu- 
mero 1393. 
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Art. 3 

Le presenti disposizioni hanno effetto dal 1° gsn- 
naio 1920. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare 

Dato a Roma, addì 11 maggio 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nitti — DE Nava — Luzzatmi. 
Visto, II guardasigilli: MORTARA. 


Sua Maestà il Re, con decreto del 21 corrente mese, 
ha accettato le dimissioni del Gabinetto presieduto dal- 
l'On. Prof. Francesco NITTI. * 

Con lo stesso decreto, ] Augusto Sovrano dava in- 
carica al medesimo Oa. Nirti di comporre il nuovo 
Minisfero e con successivo decreto del 21 volgente mese, 
lo nominava Presilente del Consiglio dei Ministri e Mi- 
nistro Segretario di Stato per l'Interno. 

Con altro decretn del 22 stesso mese, la Maestà Sua 
‘ha nominato Ministri Segretari di Stato: 

per gli Affari Esteri, l'On. Prof. 
ScraLosa, Senatore del Regno; 

per le Colonie, l'On. Avv. BartoLoMEo Ruini, Depu- 
tato al Parlamento; 

per la Giustizia e gli Affari di culto, l'On. Avv. AL- 
FREDO IaLcrowi, Daputato al Parlamento; 

per le Finanze, l'On. Avv. Giuseppa De Nava, Da- 
putato al Parlamento; 

per il Tesoro, l'On. Dott. Caro Scomanzer, Sena- 
tore del Regno; 

per la Guerra, l'On. Avv. GiuLio Ropisò, Deputato 
al Parlamento; 

per la Marina, l'On. Contrammiraglio Giovanni 
SgcHi, Senatore del Regno; 

per l'Istruziona pubblica, On. Avv. ANDREA TORRE, 
Daputato al Parlamento; 

per i Lavori pubblici, POn. Dott. CamiLLo PEANO, 
Deputato al Pavlamenio; 

per l'Agricoltura l'On. Dott. Giuseppe MicneLIi, De- 
putato al Parlamento ; 

per l'Industria, commércio e lavoro, e gli Approv- 
vigionamenti e consumi alimentari, l'On. Avv. Mario 
ABBIATE, Senatore del Ragno; 

per le Poste e i Telegrafi, l'On. Avv. GrusePpE PA- 
RATORE, Deputato al Parlamento: 


Avv. VirTORIO 


per le Terre liberate dal nemico, l'On. Avv. de: 


BerRTAO La Peona, Daputito al Par amento. 


Relazione di S. E. il ministro segreta iv di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
mini tri, a S M. il Re, in udienza del 18 april 
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Colle Sannita (Benevento). 


SIRE! i 
In seguito al risultato delle elezioni politiche e per la preoccupa- 


zione di affrontare la impopolarità imponendo dei tributi indispen- 
sabili a sistemare in qualche modo le finanze comunali, quattordici 
consiglieri comunali di Colle Sannita hanno presentato le dimis* 
sioni, ed essendone già mancanti per morti e dimissioni altri quat. 
tro fin dal 1916, rimangono in carica solo due consiglieri, i quali 
non risiedono nel Comune. 

1 tentativi fatti per comporra la crisi sono riustiti infruttuosi 
onde si rende indispensabit: addivenire allo scioglimento del Consiglio, 
coll'affidare ad un commissario Regio la gestione della civica azienda 
per i gravi p oblemi da risolvere e per il servizio di approvvigio= 
namento e consumi, per ìl quale in quel Comune l'ordine pubblico 
minaccia da un momento all’altro di essere turbato. 

Al ehe, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in 
adunanza del 30 marzo 192), provvede l’unito schema di decreto 
che ho l'onore di sottoporre all’augusta firma di Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA . 
. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per gl: affari dell'interno, presidente del Consi- 
glio dei ministri ; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col Regio decreto 
4 febbraio 1915, n. 148, nonchò ii decreto-legge 16 ot- 
tobre 19:9, n. 1959; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1. 


Il Consiglio comunale di Colle Sannita, in provincia 
di Benevento, è sciolto. 


Art. 2. 


Il sie. cav. Arturo Adorni, R. commissario del co- 
mune di Castelvetere, è nominato commissario straor- 
dinario anche per l’'amministrazione provvisoria di 
det o Comune, fino all'insediamento del nuovo Con- 
siglio comunale, ai termini cdi legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato della eascu- 
zione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 18 aprile 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 


NITTI 


Relazione di S. E. il ministro. segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a S. M. il Re, în udienza del 25 aprile 1920, 
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
Caporciano (Aquila). 


SIRE! 


Nel giugno 19!8 il Consiglio comunale di Caporciano, composto 
per legge di 15 membri, si trovò ridotto a soli 3 componenti, per- 
chè degli altri )2, 5 erano dimissionari e 7 richiamati alle armi, 

In tali cndizioni il prefetto dovette affidare la provvisoria ge- 
stione dell'Ente ad un suo commissario. 

Cominciati i congedamenti delle classi richiamate, il prefetto, 
venuto nell intento di rimettere al potere la rappresentanza elet= 
tiva, fece convocare d'ufficio il Consiglio comunale perchè ripren- 
desse i suoi lavori. 

Tre successive adunanze riuscirono infcuttuose, in quanto nelle 
due prime non si riuscì a costituire una nuova Giunta, e nella 


1570 


Gazzetta ufficiale del Regno d’Italia 


terza si ebbe l'intervento formale di soli 5 consiglieri, mentre la 
sala veniva invasa da una massa numerosa di popolo, che prote- 
stava contro l’Amministrazione comunale. 

Risultando quindi manifesto che la rappresentanza elettiva si 
trova di fatto nella impossibilità di fuozionare, per dissensi interni 
@ perchè non gode la tiducia della popolazione, si rende indi:pen- 
sabile, in attesa delle nuova elezioni, lo scioglimento del Consiglio 
comunale e la conseguente nomina di un Regio commissario, che 
munito dei più Ampi poteri dell'articolo ‘324 della Jegge comunale e 
provinciale, possa adeguatamente provvedere agli affari che inte- 
ressano il Comune. 

Al che, .su conforme parere del Consiglio di Stato espresso nella 
adunanza del 13 aprile 1920, provvede lo schema di deereto che 
ho l’onore di sottoporre all’augusta firma di Vostra Maestà. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Naziona 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri; 

Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 
febbraio 1915, n. 143, nonchè il decreto-legge 16 otiobre 
1919, n. 1959; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Ì Art. 1. 

N Consiglio comunale di Caporciano, in provincia 
di Aquila, è sciolto. 

Art. 2. 


Il sig. cav. Salvatore De Paulis è nominato commissa- 
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di 
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi- 
glio comunale, ai termini di legge. 

{lì Nostro ministro predetto è incaricato: della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addi 25 aprile 1920. - 


VITTORIO EMANUELE. 
NrTTI, 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Veduti il R. decreto 8 febbraio 1920, n. 547, nonchè gli articoli 
161 e 162 della legge comunale e provinciale testo unico, approvato 
eon R. decreto 4 ‘febbraio 1915, nn. 148 e 72 e seguenti del re- 
lativo regoiamento approvato con R. deereto 12 febbraio 1911, nu- 
mero 207 ; 1 

DECRETA: 

Le prove scritte degli esami pel conseguimento della patente di 
segretario comunale, avranno luogo in tutte le prefetture del Regno 
nel giorni 1, 2 e 3 settembre 1620. 

Roma, 20 maggio 1920. 
Il ministro: NITTI, 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizîoni nel personale dipendente: 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Corpo della giustizia militare. 
Con_R, decreto del 26 febbraio 1920: 
Oliva-cav. Giuseppe, colonnello, collocato in aspettativa per infer- 
mità temporanee provenienti da cause di servizio, dall’8 diceme 
bro 1919, 


IMP.:EGATI CIVILI. 
Applicati delle amministrazioni militari dipendenti. 
Con R. iecceto del 15 geanaio tv20: 
Pagge Giovanni, applicato, collocato in aspettativa per infermità, 
dal 16 gennaio 192), con l’assegno annuo di L, 417,50, 
UFFICIALI IN POSIZIONE AUs LIARIA. 
Arma di ranteria. 
Con R. decreto del 7 settembra 19!9: 

Borsetto cav. Giuseppe, col»unello, collocato a riposo per anzianità 
di servizio, dall'8 set'embre 1919, ed inscritto nella riserva, 
Con R. decreto del 4 settembre 1419, 

Pacchioni cav. Alfredo, tenente colonnello, collocato &- riposo, prr 
anzianità di servizio, dal 16 settembre 1919, ed inscritto nella 
riserva. i 

Arma di artiglieria, 

Con R. decreto del 29 febbraio 1920: 

Cozzo cav. Giacomo, maggiore, promosso tenente colonnello dal 29 
settembre 1913. ì 

UFFIC'ALI DI RISERVA, 
Corpo di commissariato militare, 
Coa R. decreto del 29 febbraio 1920 : 
I seguenti colonnelli commissari sono promossi colonnelli com- 
missari con anzianità assoluta 5 dicewubre 1918: 
Vignoli cav, Alfredo — Bacchini cav. Romano. 


e: 


MINISTERO 
PER L’INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO. 


Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bors 
del Regno nei giorrio 22 maggio 1920. . 


| Con godimento 


CONSOLIDATI | În corso Note 

3.50 °/, netto (1906) .... 79. 53 —_ 
3,50 °/, netto (1902) .... — _ 
3% lordo ..., 000 _ _ 
» 0 84,89 —_ 


5°/, netto... ... 


Corso medio dei cambi 
del giorno 22 maggio 1:20 (Art, 39 Codice di commercio). 
Parigi 139,89 — Londra 74,8 — Svizzera 341,80 — Spagna ... — 
New Yurk 19,28 — Oco 294 Il. 


MINISTERO DEL TESORO 


AVVISO. 


Si notifica che nel giorno di martedì 8 giugno 1920, alle ore 10 
in una sala del palazzo ove ha sele questa Direzione generale, 
via Guito, n.°1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si pro» 
cederà alla 122* estrazione semestrale a sorte, delle ‘obbligazioni 
della ferrovia di Cuueo (2% emissione) passate a carico dello Stato 
in forza del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821. 

Le obbligazioni da es‘rarsi giusta la relativa tabella di ammorta= 
mento sono in numero di 109 salle 9903 attualmente vigenti. 

In occasione di detta estrazione verrà pure eseguito l’abbrucia- 
mento delle obbligazioni della specie sorteggziate nelle precedenti 


estrazioni e rimborsate nel 1° semestre 1920. 


Con successivo avviso verrà pubblicata la quantità delle ob- 
bligazioni abbruciate e l'elenco di quelle da rimborsare al 1° lu- 
glio 1920, 
Roma, 22 maggio 1920. 
ll direttore capo divisione: Borgia. 
Il direttore generale: Garbazat. 
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Direzione generale del Debito pubblico 


2' Pubblicazione. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decrato 17 luglio 


1910, n. 5396, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 

S1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d’iscrizione delle sotto designate 
rendite, e fatta domanda a quest’Amministrazione affiachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. 

$i diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
nulla Gazzetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa 


Direzione generale nei modi stabiliti dall’art. 76 del citato regolamento, 


LL ic [|#7@@@@@@m@@mm&@-ctccurrxceue-—-n-@P@yT@@@@PPPrcT [<sessnuiit8i 


CATEGORIA NUMERO AMMONTARE 
della rendita 
del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua 
debito di isorizione di ciagcuna 
isgrizione 
faro nea 
3,560 °/ 729267 Per la proprietà: Mezzano Giuseppe fu Francesco, minore, sotto 
Solo certificato la patria potestà della madce Vicsrio kosa fu Giuseppe, 
i veduva di Mezzano Francesco, domiciliato a Castellamonte 
nuda proprietà (TOPIDO). LL LL siete e 21 — 


Per l’usufrutto: Vicario Rosa fu Giuseppe, vedova di Mezzano 
Francesco, domiciliata a Castellamonte (Torino) . ..... >» 


P. N. B °/ 30074 i D'Angelo Pietro, Domenico e Virgilio di Felice, minori, sotto Nt 
patria potesià del padre, domiciliati in Micigliano (Aquila). » 183 — 
Consolidato 32660 Sbrocca Federico fu Achille, donaiciliato a New York ..... >» 800 — 
5 9/0 (1917) 
380 %/ 727085 Follo Gabriele di Filippo, domiciliato in Avellino. . .... e. ® 70 — 
» 612384 Carrera Lorenzo fu Giovanni, domiciliato in Adria (Rovigo) - 
VIDOOIBtAa + 00; o 0a I nre P mn 
» 686198 Intestata come la precedente - Vincolata . .... +... > 70) — 
» 782981 Carrera Lorenzo fu Giovanni, domiciliato a Rovigo = Vincolata. » 10 50 
950 °/, (1908) 11468 Carrera Lorenzo di Giovanni, domiciliato in Alghero (Sassari) - 
ViInColata. . Le 000 0 00.000 0000 0 0000001 140 — 
bo 1359244 Per la proprietà: Re Emifia, mogite di Serra Giovanni di Gia- 
Solo certiticato como, Angelo, Maria, nubi;e, Lina, nubile, e Dario fratelli e 
sorelle fu Luigi, 11 Dario minore sotto la patria potestà 
nuda proprietà ‘della madre Lumbert G.ovanna fu Giovanni Battista, ve- 
dova di Re Luigi, domieniati in Genova, tutti quali eredi 
indivisi del loro padre Re Luigi. . .., NE 6845 — 
Per l'usufrutto: Lambert Giovanna fu Giovanni Battista, vedova 
di Re Luigi, domiciliata in Genova. 
2,50 °/ 221697 Gianpi Filippo di Giovanni, domiciliato in Fontanarosa (Avellino). » 210 — 
» 963838 Intestata come la precedente , , . 0... 6.000.000 3 70 —- 
1 
» 379777 ntestata come la precedente —...... ira » 70 — 
» 385316 ntestata come la precedente . ....... 0,0404003 175 — 
>» 386963 Intestata come la precedente - Vincolata . ....... 0. , 3 59 50 
» 891589 Intestata come la precedente -- Libera. . ........... d 175 — 
» 414805 Intestata come la precedente - Libera. . . . .. sid le e a 119 — 
» 737317 Uiampi Filippo fu Giovanni, domiciliato a Fontanarosa (Avellino). » 420 — 
» 760291 Intesvatu comerla precedente . ,,..... alette DI 140 — 
» 200281 Polo Romaun iu Lvigi, domiai'iato in Forni di Sotto (Udine) - 
Vine.lata. . ... sia ana e <<. d 126 — 
Consolidato 125808 Farabollini vora ed Enzo fu --iovanni, minori, sotto la patria 
B°/, (1917) potestà della ma: Vangoni Emma fu Giuseppe, vedova 
Faraboliini, domiciliati in Treia (Macerata) . . ...... > 450 — 
» 91094 Brunelii fidmea fu Giuseppe, nubile, domiciliata a Genova . . . » 11,120 — 
3.50 % 712249 Gazzano Angiolina di Pietro, minore, sotto la patria potestà del Là 


padre, domiciliata a San Remo (Porto Maurizio). 
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JATEGORIA NUMERO ARMONTARE 
a 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI PR app ERE 
debito isorizioni prata 
Consolidato i 44786 Toni Anna fu Ferdinando, moglie di Filosa Vincenzo, domici- | 
5 /°%o (1917) liata a Modena. , ..... O Se e sa | 55 —— 0 
» | 116039 i Intestata come la precedente . ......L.. 000 | 2885 — 
3,50.°/0 143640 Beneficio Pecchenino in Valprato (Torino). .......... > 1750, 
» i 21 4615 Cappellania laicale Pecchenino eretta nella Sonica parrocchiale. 
di San Silverio in Valprato (Torino). e ee l4 — 
I 
» 350273 ‘Cappellania laicale denominata Beneficio Pecchenino in Corsonera 
i di Valprato (Torino). . . ........... Led 87 50 
i 
» 596273 Beneficio laicale Pecchenino in Valprato (Torino) - Vineolata. . » | 1235 50 
Consolidato 100130 i Banderati Ugo fu ‘Ivo, minore, sotto la patria potestà della Î 
°/o madre Migliorini Fulvia fu Gaetano, vedova di Banderati I 
1 i Ivo, domiciliato a ROMA. . LL’... 06 00000 380 — 
Roma, 28 febbraio 1920. Il direttore generale: GARBAZZI. 


AT 


CONCORSI 


° IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 

Visti i desreti Mrnister:ali 20 gennaio 1920, registrati alla Corte 
dei conti adil .0 febbraio 1920, eon i quuli erano aperti i concorsi 
per professore straordinario a cattedre vacanti nelle Regie scuole 
superiori di agricoltura di Milano e di Portici, e nel R. Istituto su- 
periore agrario di Perugia, e per direttore straordinario nella Rezia 
stazione bacologica sperimentale di Padova € nella R. stazione spe- 
rimentale di gelsicoltura e bachicoltura di Ascoli Piceno; 

Decreta: 

Il termine utile per la presentazione delle domande e dei docu- 
menti p-r prendere parte ai concorsi predetti, è prorogato al 31 
maggio 1920. 

Roma, 14 maggio 1920. 
cori 13 ministro : FALCIONI. 


CORTE DEI CONTI 


IL PRESIDENTE 

Visto il regolamento 16 giugno 199 per il personale della Corte 
dei conti, modificato dalie sezioni unite della Corte stessa nelle 
alunanze 1ì luglio 1912, 13 giugno e n dicembre 1913 e 10 otto» 
bro 1919; 

Vista la determinazione P; ssliensiale in data 14 novembre 1919 
con la quale ‘fu indetto un concorso per titoli a 50 posti di segre- 
tario nel ruolo organico del personale di concetto della Corte dei 
conti con lo stipendio iniziale di L. 4100 e le indennità che attual- 
mente sono corrisposte al personale di ruolo delia Corte stessa e 
l'altra determivazione Presidenziale 19 genna'o 1920 con eui il nu- 
mero dei posti messi a concorso fu elevato a 58; 

Vista l'ordinanza presidenziale :5 marzo 1920 con Ja quale venne 
stabilito l'elenco dei candidati ammessi al concorso predetto; 

Visti i processi vertali delle adunanze della Commissione giudi- 
catrice, nominata con decreto Presi ienzia'e del 10 gennaio 1920, la 
relazione finale e la graduatoria dei vine-teri del concorso; 

Riconosciuta la regolarità di tutto il procedimento 

Determina: 

Sono dichiarati vincitori del concorso per 58 posti di segretario 

nella Corte dei conti, di cui alle determinazioni Presidenzia‘i 14 


novembre 19:9 e 19 gennaio 1920, con lo stipendio di L. 4000 e Ie 


indennità di cui sopra, i seguenti siguori: 


Ciampa dott. Giuseppe con punti 115,2) — Pierantoni dott. Carlo id uu 
— Fiorentino dott. Alfonso id. 112 — Flores d’Arcais dottor 
Emilio id. 110,90 — Candice dott. Vincenzo id. 110,50 — Cer- 
ciello dott. Renato id 11:,40 — Baruchello dott. Mario id 101960 
— Festa dott. Gio. Battista id. 107,40 — Graj dott. Carlo id. 
106,80 — Giorgi dott. Francesco id. 105,80 — Mortati dott. Co- 
staatino id. 105,60 — Pollaci dott. Giuseppe id 115,10 — Rnéca 
dott. Riccardo id. 105 - Amatucci dott. Giovanni id 104,60 — 
Orgera dott. Giov. Ba'tista id 10440 — Angeletti dott Luigi 
id. 10!,30 — D'Elia dott. Vincenzo id. 104,20 — Gisci dott. Giulio 
id. 103,80 — Alliney dott. Arrigo id 103,69 — Ferraro dottor 
Domenico id. 11320 — Miccichè dott. Carmelo id. 103 — Greco 
dott. Domenico id. 102,40. 

Andreucci dott. Mario con punti 101,60 — Greco dott. Paolo, id 
101,50 — Berlinghieri dtt. Pompilio id. 101.50 — Macciotta 
dott. Antonio id 101,40 — Zati dott. Gino id. 101,30 — Loin- 
bardo dott. Francese9 id. 101,20 — Dentice Accadia dott. Paolo 
id. 101,10 — Marsa'a dott. Salvatore id 101 — Riccini dottor 
Bruno id. 101 — Priviterra dott. Antonino id. 107,90 — Carone 
dott. Francesco id. 100,80 — Pisciotta dott. Francesco id. 100,70 
— Rossetti dott. Alfonso id. 100,70 — Gatta dott. Enrico id. 
100,70 — Casorati dott. Pier Renato id. 101,60 — Bernardi 
dott. Giuseppe id. 100,50. 

De Gennaro dott. Beniamino con punti 100,50 — Pastore Galderio 
dott. Ludovieo id. 100,40 — Alagna dott. Natale id. 100,30 — 
D’Aulisio Garigliota dott Gustavo id 100,20 — Colitto dottor 
Francesco id. IUO — Benedetti dott. Giov. Battista id. 100 — 
De Stefano dott. Vincenzo id. 99,80 — Zevi dott. Giorgio id. 
99,80 — Gradara dott. Paolo id. 99,80 — Guida dott. Erberto 
id. 99,70 — Ferrari dott, Torquato id. 99,70 — Salvo dott Gio- 
vanni Battista id. 99,70 — De Carolis dott. Vittorio id. 99,60 — 
Varallo dott Alessandro id. 99,40 -— Remotti dott. Remo id. 
99,30 — Bruno dott. Ignazio id. 99,20 —. Terruzzi dott. Paolo, 
id. 99,20 — Canaletti Gaudenti dott. Alberto id. 99,20 — Fiandaca 
dott. Calogero, id. 99,20 — Giocoli dott. Nicola, id. 99,20. 

Roma, 12 maggio 1920. 


Il presidente : Bernardi. 
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Diretters: DARIO PERUZY. 


Tipografia delle Mantellate. 


TUMINO RAFFAELE, gersnte irespensabile. — 


